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	COMUNICATO N. 67/2005

PROTOCOLLO N. 175 DEL 15 APR. '05


AI SEGRETARI NAZIONALI DEI SINDACATI ADERENTI

AI COORDINATORI REGIONALI – UNSA

AI SEGRETARI PROVINCIALI – UNSA 

LORO SEDI

Stralcio dal notiziario SAG n. 4/2005:

INDENNITA’ DI AMMINISTRAZIONE SULLA TREDICESIMA MENSILITA’ - ENNESIMO SUCCESSO DEL SAG UNSA.

Si trascrive il dispositivo di sentenza del Tribunale di Terni:

“In data 08/04/2005 nella causa promossa da ................... contro il Ministero della Giustizia.

Il Giudice Visti gli artt. 429 – 431 C.P.C e 20 Legge 11.08.1973 n. 533 definitivamente pronunziando sulla domanda proposta come sopra con ricorso depositato in data 22/10/2004 ogni altra istanza ed eccezione disattesa, così provvede:

dichiara

che i ricorrenti hanno diritto a vedere inserita nel calcolo della tredicesima mensilità l’Indennità di amministrazione quale elemento fisso della retribuzione mensile e per l’effetto condanna il Ministero della Giustizia a corrispondere la differenza retributiva fra quanto corrisposto a titolo di 13^ mensilità e quanto avrebbe dovuto corrispondere calcolando l’inserimento della suddetta indennità nella tredicesima mensilità, con gli interessi nella misura legale e rivalutazione monetaria; il tutto nei limiti  della  prescrizione  quinquennale dalla data di notifica del ricorso.

Condanna il Ministero convenuto al pagamento delle spese di causa in favore dei ricorrenti, che si liquidano nei complessivi € 2.455,00 di cui 1.750,00 per oneri, che si distraggono in favore del difensore degli attori”.

TRE GIORNI DI PERMESSO IN AGGIUNTA ALL'ART.18 CCNL 1994/97


Si porta a conoscenza di tutti i lavoratori che in aggiunta ai tre giorni di permesso retribuito spettanti ai sensi dell’art. 18 comma 2 del CCNL 1994/1997, come modificato dall’art. 9 comma 3 CCNL integrativo 16 maggio 2001, i dipendenti hanno diritto ad ulteriori tre giorni di permesso retribuito così come previsto:

· dalla legge 53/2000 art. 4, comma 1 

· dal D.M. 21 luglio 2000 n. 278 recante disposizioni e regolamento di attuazione dell’art. 4 della citata legge 

· dal CCNL integrativo 16/5/01 art. 9 comma 1


Gli ulteriori tre giorni spettano “per eventi e cause particolari”  quali grave infermità del coniuge anche legalmente separato, o di un parente entro il secondo grado, anche non convivente, o di un soggetto componente la famiglia anagrafica della lavoratrice o del lavoratore. 

Modalità di fruizione


Per poter fruire del permesso l’interessato deve comunicare preventivamente al datore di lavoro il motivo del permesso e i giorni nei quali intende usufruirne, in ogni caso deve essere utilizzato entro sette giorni dal momento in cui si manifesta la grave infermità o la persona abbia la necessità di sottoporsi a conseguenti specifici interventi terapeutici.


Nei giorni di permesso non sono considerati i giorni festivi e quelli non lavorativi.


Questi permessi sono cumulabili con quelli previsti dalla legge 104/92.


La lavoratrice o il lavoratore possono concordare con il datore di lavoro, in alternativa all’utilizzo dei giorni di permesso, diverse modalità di espletamento dell’attività lavorativa, anche per periodi superiori a tre giorni purchè la riduzione dell’orario di lavoro non superi complessivamente i tre giorni di permesso così sostituiti. 

Documentazione

Riguardo alla documentazione, i dipendenti devono presentare idonea certificazione del medico specialista del servizio sanitario nazionale o con esso convenzionato o del medico di medicina generale o del pediatra di libera scelta o della struttura sanitaria nel caso di ricovero o intervento chirurgico. La certificazione relativa alla grave infermità deve essere presentata al datore di lavoro entro cinque giorni dalla ripresa dell’attività lavorativa.

PERMESSI RETRIBUITI EX LEGGE 104/92 – TREDICESIMA MENSILITA’ – DIRETTIVA FUNZIONE PUBBLICA

Si riporta la circolare n. 208/05 della Funzione Pubblica:

“OGGETTO:  permessi retribuiti di cui all’art. 33, commi 2 e 3  della legge n. 104/92.


Numerose richieste di chiarimenti pervengono in ordine all’incidenza o meno, sulla 13° mensilità,  dei permessi retribuiti di cui all’art. 33, commi 2 e 3 , della legge 5 febbraio 1992, n. 104 (legge quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale ed i diritti delle persone handicappate).


Sull’argomento che più volte è stato oggetto di  incertezze sul piano applicativo, si è ritenuto opportuno, in attesa che la materia venga disciplinata in sede contrattuale, l’intervento da parte di questo Dipartimento al fine di fornire alle amministrazioni un indirizzo univoco allo scopo di evitare situazioni di discriminazione tra dipendenti pubblici che usufruiscono del medesimo beneficio.


Con specifico riferimento al lavoro pubblico si ritiene pertanto utile precisare quanto segue.


Come già accennato in premessa, il punto nodale della questione riguarda l’incidenza o meno sul calcolo dei ratei della tredicesima mensilità dei permessi retribuiti di cui all’art. 33, commi 2 e 3, della legge n. 104/92, che prevedono per i soggetti disabili, nonché per i familiari che li assistono, due ore di permesso al giorno o tre giorni di permesso al mese.


La rilevanza della questione ha reso  necessario da parte di questo Dipartimento, il ricorso all’Avvocatura Generale dello Stato, per l’acquisizione di un apposito parere.


Il predetto organo, con nota n. 142615 del 2 novembre 2004 (di cui si allega copia), nell’esprimersi in merito alla problematica, è giunto alla conclusione che “…vista la ratio di tutela e protezione della normativa in esame a favore di soggetti particolarmente deboli, tra cui i lavoratori familiari di persone portatrici di handicap, e vista l’evidente finalità sociale delle disposizioni esaminate, non si può non interpretare la normativa in esame, nel senso che la tredicesima mensilità non subisce decurtazioni o riduzioni nell’ipotesi nella quale un lavoratore scelga di fruire dei permessi disposti dal 2° e 3° comma del citato art. 33. Del resto, analoga disciplina è direttamente seguita dal legislatore in casi analoghi, come nell’ipotesi di periodi di assenza per malattia ed infortunio, per gravidanza e puerperio e nel caso di congedo matrimoniale.”


Alla luce di quanto sopra rappresentato e in aderenza al parere dell’Avvocatura Generale dello Stato, lo scrivente Dipartimento ritiene di poter affermare che la fruizione dei permessi retribuiti, di cui all’art. 33, commi 2 e 3, della legge n. 104/92, non comporta alcuna riduzione sulla tredicesima mensilità. (Il Direttore  dell’Ufficio - Francesco Verbaro)”

CORTE DI CASSAZIONE – SEZIONE VI – SENTENZA 28.02.05 n. 7529


Il reato di interruzione di pubblico servizio (articolo 340 del Codice penale) scatta non solo in caso di interruzione o turbativa della regolarità del complessivo servizio, ma anche di un solo settore. Peraltro è necessario che vi siano un pregiudizio ed una effettiva incidenza sulla continuità del servizio, anche se circoscritti ad un determinato settore, che turbino il regolare ed ordinato andamento dell’attività della P.A.. Secondo la citata sentenza non sono sufficienti a configurare il reato una prestazione “non ottimale” o una limitata disfunzione di un singolo settore che, secondo la Suprema Corte, non pregiudicano, in maniera apprezzabile, il regolare funzionamento del servizio e quindi non ledono il bene giuridico protetto dalla legge.

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE - PIU’ AGEVOLE IL RICORSO AL GIUDICE

Si notizia che per effetto della legge n.15/05 è più agevole e meno costoso il ricorso al giudice nel caso di rifiuto di una P.A. di consentire all’interessato l’accesso agli atti mediante l’esibizione o il rilascio di copie dei documenti utilizzati nell’ambito di un procedimento amministrativo.


In particolare, il ricorrente potrà stare in giudizio senza l’ausilio di un avvocato, laddove l’Amministrazione potrà resistere a mezzo di un proprio funzionario che rivesta la qualifica di dirigente.

Infine, fra le significative modifiche che la legge n.15 dell’11/02/05 ha apportato alle norme generali nei procedimenti amministrativi si ricorda da un lato, che l’attività delle P.A. deve essere conformata all’imparzialità ed anche alla trasparenza, laddove in tema di silenzio l’Amministrazione ha l’obbligo di dar conto delle domande di accesso agli atti, anche inviando risposta circa i motivi del mancato accoglimento.

CORTE DI CASSAZIONE – SEZIONI UNITE  - EQUIPARAZIONE  L.S.U. -


Secondo la  sentenza n.3508/22.02.05 la posizione dei Lavoratori Socialmente Utili non può essere assolutamente equiparabile a quella degli impiegati pubblici. Elemento fondamentale della pronuncia è rappresentato dal fatto che l’iniziativa riguardante gli LSU mira al coinvolgimento di soggetti inoccupati e disoccupati, ai quali la legge riconosce specifici emolumenti che non possono essere considerati corrispettivi erogati a fronte di un contratto di lavoro subordinato, bensì obblighi dell’ente pubblico scaturenti da un rapporto giuridico di carattere previdenziale diretto alla soddisfazione di un interesse sociale, la tutela contro la disoccupazione.

Cordialità e Saluti

IL SEGRETARIO GENERALE

Renato Plaja
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